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NOTA INTRODUTTIVA 
 

 La qualità della regolamentazione - tema al centro della presente 
collana - è ordito entro cui si riannodano profili diversi. Tra questi, la 
valutazione. 
 Essa può concernere il singolo atto normativo, quale disamina ex 
post dei costi ed effetti da quello prodotti, nonché del raggiungimento delle 
sue finalità. 

E', questa, la verifica di impatto della regolamentazione (VIR 
nell'acronimo), la quale ha contenuto affine alla disamina, invece ex ante, 
costituita dall'analisi di impatto della regolamentazione (AIR). L'una e 
l'altra sono contemplate, nella legislazione italiana, dall'articolo 14 della 
legge n. 246 del 2005. 

Ma v'è anche altra valutazione, sulle politiche pubbliche1.  
Essa verte dunque non su un singolo atto bensì sullo spettro di 

provvedimenti e azioni (o non azioni) con cui le autorità pubbliche 
incidono su un determinato settore di attività. 

Variamente sviluppata nei diversi ordinamenti, siffatta valutazione 
pare registrare attenzione crescente presso i Paesi europei. 

Tra questi, è parso di interesse il caso spagnolo, per l'intendimento 
che il legislatore vi ha in tempi recenti espressamente perseguito, di dar 
vita ad un sistema pubblico della valutazione (entro uno Stato federale 
fortemente decentrato). 

Di quel sistema, centro propulsore e di raccordo è previsto sia una 
Agenzia statale di valutazione delle politiche pubbliche e della qualità dei 
servizi, istituita colà dalla legge 18 luglio 2006, n. 28. 

 Essa si è insediata il 1° gennaio 2007.      
 
Una istanza di modernizzazione della pubblica amministrazione - nel 

perseguimento di maggiore trasparenza, qualità, efficienza dei servizi e 

                                                 
1 Per un inquadramento, cfr. A.MARTINI-L.MO COSTABELLA-M.SISTI, Valutare gli effetti delle 
politiche pubbliche. Metodi e applicazioni al caso italiano, Formez, 2006. 
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delle politiche pubblici - ha ispirato in Spagna alcune iniziative 
riformatrici. 

Tra quelle susseguitesi, possono ricordarsi le previsioni del real 
decreto 29 luglio 2005, n. 951 (che stabilisce "il quadro generale per il 
miglioramento della qualità nell'Amministrazione generale dello Stato"). 

Esso mira ad integrare in forma coordinata un insieme di programmi, 
finalizzati ad un migliore rendimento dei servizi prestati dalla pubblica 
amministrazione. 

I programmi di qualità ivi previsti investono distinti (ma correlati) 
profili: l'analisi della domanda e la valutazione del grado di soddisfazione 
degli utenti; le carte dei servizi (recanti l'informazione necessaria ai 
cittadini ed utenti perché possano avvalersi dei servizi resi 
dall'amministrazione); la raccolta di doglianze e suggerimenti formulati 
dagli utenti; la valutazione della qualità delle organizzazioni 
amministrative; il riconoscimento della qualità (con conseguente suo 
incentivo). 

E' previsto nel decreto reale che vi siano, entro le amministrazioni, 
soggetti responsabili per l'attuazione di ciascuno di questi programmi.  

Del pari è prevista l'istituzione di un Osservatorio della qualità dei 
servizi pubblici, chiamato ad analizzare la percezione dei cittadini circa 
l'efficienza amministrativa nonché a proporre iniziative per aumentare 
quest'ultima.     

 
Nel solco delle iniziative riformatrici della pubblica amministrazione 

assunte in Spagna, si pone altresì la legge 28 luglio 2006, n. 28, avente ad 
oggetto: "Agenzie statali per il miglioramento dei servizi pubblici". 

La legge mira a razionalizzare un variegato insieme di enti pubblici 
(138, dei quali 47 dotati ciascuno di un proprio regime giuridico), 
mantenendone il maggior livello di autonomia e flessibilità nelle gestione e 
tuttavia riconducendoli a una formula organizzativa generale (di "agenzia 
statale", disciplinata dalla legge medesima), tale da rafforzare al contempo 
meccanismi di controllo di efficacia e una responsabilizzazione per 
obiettivi e risultati. 

Entro tale complessivo disegno, la legge n. 28 del 2006 persegue 
altresì lo sviluppo di strumenti che consentano di conoscere e valutare 
l'impatto sui cittadini delle politiche e dei servizi prestati dallo Stato.  

A tal fine, essa istituisce una Agenzia statale della valutazione delle 
politiche pubbliche e della qualità dei servizi2.          

                                                 
2 La creazione di una Agenzia statale della valutazione delle politiche pubbliche e della qualità dei servizi, 
è stata preceduta dall'istituzione (con atto ministeriale del maggio 2004) di una Commissione di esperti, 
incaricata di "analizzare la esperienza internazionale della valutazione, mettere a fuoco la sua condizione 
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 Della citata legge n. 28 del 2006, rileva in particolare la Prima 
disposizione addizionale, recante: Autorizzazione alla creazione 
dell’Agenzia Statale di Valutazione delle Politiche Pubbliche e della 
Qualità dei Servizi e relazione annuale al Congresso dei Deputati. 
 Essa così recita:  
 

 1. Si autorizza il Governo alla creazione dell’Agenzia Statale di 
Valutazione delle Politiche Pubbliche e la Qualità dei Servizi, 
facente capo al Ministero delle Amministrazioni Pubbliche, il 
cui obiettivo è la valutazione delle politiche e dei programmi 
pubblici la cui gestione spetti all’Amministrazione Generale 
dello Stato, favorendo l’uso razionale delle risorse pubbliche e 
l’impulso alla gestione della qualità dei servizi. 

2. Il Consiglio dei Ministri approverà annualmente i programmi e 
le politiche pubbliche la cui valutazione l’Agenzia Statale di 
Valutazione delle Politiche Pubbliche e la Qualità dei Servizi 
includa nel suo Piano di Lavoro. 

3. L’Agenzia Statale di valutazione delle Politiche Pubbliche e la 
Qualità dei Servizi presenterà annualmente un Rapporto al 
Congresso dei Deputati sulla attività espletata dalle agenzie 
statali e sui suoi impegni per migliorare la qualità dei servizi 
prestati ai cittadini. 

4. L’Agenzia Statale di valutazione delle Politiche Pubbliche e la 
Qualità dei Servizi potrà valutare le politiche e i programmi 
pubblici gestiti dalle Comunità Autonome, previo accordo con 
esse e nei termini che questo accordo preveda. 
 
Duplice, pertanto, può dirsi la funzione della prevista Agenzia: 

fornire una considerazione d'insieme (da comunicare altresì in Parlamento) 
circa il funzionamento del sistema di enti pubblici-agenzie statali, dei quali 
la legge n. 28 definisce l'unitario regime giuridico; promuovere e realizzare 
valutazioni delle politiche e dei programmi gestiti dalle amministrazioni 
statali (con estensione a politiche e programmi gestiti dalle Comunità 
autonome, previa definizione di forme associative di loro collaborazione). 

 
Attuazione al dettato legislativo sopra riportato è stata data dal real 

decreto 1° dicembre 2006, n. 1418, recante lo statuto della "Agenzia statale 
della valutazione delle politiche pubbliche e della qualità dei servizi".  
                                                                                                                                               
nel Paese e muovere proposte metodologiche ed istituzionali per la realizzazione dell'Agenzia". Tale 
Commissione rendeva il rapporto conclusivo della sua attività nell'ottobre 2004.  
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 Tale Agenzia ha la configurazione giuridica di agenzia statale ai 
sensi della citata legge n. 28 del 2006. E' titolare pertanto di personalità 
giuridica pubblica e di autonomia di gestione e funzionale.  
 L'oggetto della sua attività (definito dall'articolo 1, ultimo comma, 
del real decreto da ultimo menzionato) risiede nella "promozione e 
realizzazione di valutazioni delle politiche e dei programmi gestiti dalle 
amministrazioni statali, favorendo l'uso razionale delle risorse pubbliche 
nonché l'impulso della gestione di qualità dei servizi. L'Agenzia può inoltre 
valutare, previ accordi di collaborazione con le Comunità autonome, 
politiche e programmi condotti da queste ultime, secondo le modalità 
determinate negli accordi".  
 Gli accordi di collaborazione con le Comunità autonome possono 
prevedere la partecipazione di queste in Consiglio direttivo dell'Agenzia. 

Accordi di collaborazione possono essere stipulati dall'Agenzia 
anche con enti locali. 

 
La Agenzia statale della valutazione delle politiche pubbliche e della 

qualità dei servizi persegue, dunque, uno spettro di obiettivi (riepilogati 
dall'articolo 6, comma 1 del citato real decreto n. 1418 del 2006). Sono:  

 
a. promuovere la cultura della valutazione e della qualità dei servizi 

e aumentarne la messa in atto nella gestione pubblica; 
b. elaborare e proporre metodologie, realizzare attività di 

accreditamento e di certificazione, nei termini previsti nel 
presente Statuto, e sollecitare la creazione di sistemi di 
informazione e di indicatori per la valutazione e la gestione della 
qualità; 

c. realizzare lavori di valutazione e analisi delle politiche e dei 
programmi pubblici; 

d. provocare il miglioramento della qualità dei servizi pubblici 
come impegno con la cittadinanza; 

e. analizzare, ai fini della realizzazione del Rapporto [al Congresso 
dei deputati] previsto nel comma 3 della prima disposizione 
aggiuntiva della Legge delle Agenzie Statali, l’attività svolta 
dalle agenzie statali, e i suoi impegni per migliorare la qualità 
dei servizi prestati ai cittadini; 

f. prestare un servizio efficace, efficiente e di qualità, in una 
cornice dove si equilibrano la responsabilità per la gestione e 
l’autonomia e la flessibilità della stessa. 
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Al fine di conseguire gli obiettivi sopra indicati, l'Agenzia svolge un 
insieme di attività e funzioni. Siffatto ordine di competenze è scandito 
ancora dall'articolo 6 (comma 2) del real decreto, nel modo che segue: 

 
a. svolgere le attività che portano alla stesura del Rapporto al 

Congresso dei Deputati previsto nel comma 3 della prima 
disposizione addizionale della Legge delle Agenzie Statali, ed in 
particolare, verificare il seguito delle attuazioni previste nel 
piano di gestione di qualità delle dette agenzie; 

b. fornire i rapporti che le saranno richiesti dal Governo, potendo 
allo stesso tempo emettere i rapporti che le siano richiesti dagli 
organi di governo autonomi o da altre istituzioni; 

c. promuovere e svolgere attività di analisi, formazione e consiglio 
tendenti al miglioramento della qualità nella gestione pubblica e 
in particolare quelle che le assegna il Regio Decreto 29 luglio 
2005, n. 951, attraverso cui si stabilisce il quadro generale per il 
miglioramento della qualità nell’Amministrazione Generale dello 
Stato;  

d. preparare, in collaborazione con le unità responsabili della sua 
realizzazione, la proposta al Consiglio dei Ministri dei 
programmi e delle politiche pubbliche gestite 
dall’Amministrazione Generale dello Stato, la cui valutazione sia 
da includere nel piano di lavoro previsto nel comma 2 della 
prima disposizione aggiuntiva della Legge delle Agenzie Statali, 
così come, quando saranno necessarie, le modificazioni alla 
stessa; 

e. realizzare rapporti riguardo alla valutazione dei programmi 
pubblici, i loro risultati il loro impatto e la loro utilizzazione, così 
come l’analisi o le valutazioni dell’impatto regolamentare o 
normativo che si prevede della corrispondente normativa, senza 
danno delle competenze attribuite ad altri organi dalla 
legislazione vigente; 

f. effettuare le valutazioni incluse nel Piano di lavoro dell’Agenzia, 
alla quale spetti l’esecuzione diretta; 

g. effettuare l’esecuzione e la supervisione delle valutazioni incluse 
nel Piano di lavoro dell’Agenzia la cui esecuzione diretta spetti 
ad altre unità; 

h. realizzare le valutazioni sollecitate da altre amministrazioni ed 
istituzioni, così come quelle conseguenti ad accordi, incluse nel 
piano di azione annuale approvato dal Consiglio direttivo; 
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i. proporre la creazione di indicatori e favorire lo sviluppo dei 
sistemi di informazione che facilitino la valutazione delle 
politiche e dei programmi pubblici; 

j. elaborare, promuovere, adottare e diffondere direttive, protocolli 
di attuazione metodologiche, modelli di gestione di eccellenza, 
guide di autovalutazione e guide metodologiche per l’analisi di 
impatto della regolamentazione o della normativa nell’ambito 
delle sue competenze; 

k. emettere gli accreditamenti e le certificazioni, basati sulla qualità 
e l’eccellenza, e sulle migliori pratiche della gestione pubblica, 
quando le richiedano di propria iniziativa persone o 
organizzazioni;  

l. partecipare all’elaborazione di libri bianchi, rapporti e piani 
strategici vincolati a politiche pubbliche essenziali o di grande 
impatto; 

m. formulare le proposte dei Contratti di gestione delle Agenzie 
statali, secondo il piano di gestione di qualità del servizio; 

n. realizzare, nell’ambito delle sue competenze, i lavori di 
consulenza e assistenza tecnica stabiliti e inclusi nel piano di 
azione annuale approvato dal Consiglio direttivo; 

o. promuovere la ricerca, la formazione, la diffusione di esperienze, 
e la realizzazione di studi e pubblicazioni, nell’ambito delle sue 
competenze; 

p. rappresentare l’Amministrazione spagnola, da sola o in 
coordinamento con altri organi o organismi 
dell’Amministrazione, nelle riunioni, nei forum e presso le 
istituzioni nazionali e internazionali concernenti le materie e le 
funzioni di sua competenza. Per quanto riguarda quelle di 
carattere internazionale, coordinerà le attività di sua competenza 
con il Ministero degli Affari esteri e della cooperazione; 

q. qualunque altra competenza o funzione che possa esserle 
attribuita entro il suo oggetto ed ambito di attuazione. 

 
Da rimarcare in particolare, tra le competenze sopra ricordate, le 

seguenti: 
- valutazione dei programmi e delle politiche pubbliche, per le quali 

l'Agenzia riceva incarico annualmente dal Consiglio dei ministri;  
- valutazione annuale del grado di attuazione e successo del 

Programma nazionale di riforme; 
- informazione annuale al Congresso dei deputati sull'attività delle 

agenzie statali spagnole; 
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- informazione annuale in veste di osservatorio di qualità dei servizi 
pubblici. 

Lo svolgimento di tutte queste funzioni da parte della Agenzia deve 
avvenire nel rispetto dei prìncipi di interesse generale, obiettività, efficacia, 
economia e servizio al cittadino, intesi (specifica l'articolo 7 del real 
decreto) alla stregua di indipendenza, trasparenza e partecipazione (sia 
come consultazione dei soggetti interessati sia come pubblicità), autonomia 
e responsabilità, cooperazione itneramministrativa ed istituzionale, qualità, 
etica professionale.  

 
Entro un disegno modernizzatore dell'amministrazione pubblica, che 

si vuole improntato ai prìncipi di responsabilità, efficienza, partecipazione, 
il governante spagnolo ha così inteso istituire una Agenzia preposta ad una 
attività istituzionale di valutazione, per conoscere effetti e risultati degli 
interventi pubblici.  

La valutazione è qui intesa come un processo sistematico di 
osservazione, analisi, interpretazione, volto alla conoscenza di un 
intervento pubblico (sia esso una norma, programma, piano o politica), per 
giungere ad un giudizio di valore su base empirica scientificamente 
organizzata, rispetto al suo disegno, attuazione, effetti e risultati. 

Si tratta di una attività specifica, istituzionalmente inserita tra le 
priorità di un progetto politico di governance, che si avvale di strumenti 
(quantitativi e qualitativi) delle scienze sociali e di tecniche di gestione 
pubblica, a fini non solo retrospettivi bensì strategici e prospettici di 
assunzione delle decisioni, concepita in modo pluralista (incorporando le 
diverse percezioni degli attori) e cooperativo (per quanto riguarda i diversi 
livelli istituzionali coinvolti).  

La valutazione, dunque, quale strumento di buon governo, 
nell'intento congiunto di migliorare la qualità dei servizi pubblici e di 
razionalizzare l'uso delle risorse pubbliche, dandone conto ai cittadini 
utenti. 

 
Invero, momenti e strutture di valutazione erano già presenti 

nell'ordinamento spagnolo, dalla Corte dei conti (Tribunal de cuentas) a 
strutture del Ministero dell'economia, ad altri organismi operanti per 
determinati settori (come, per l'istruzione, l'Agenzia nazionale di 
valutazione della qualità e accreditamento o l'Istituto nazionale di 
valutazione e qualità del settore educativo; o per la sanità, l'Agenzia di 
qualità del sistema nazionale di salute; ecc.). 

L'intento che presiede all'istituzione dell'Agenzia qui illustrata è 
quello di superare la prospettiva di settore e dare impulso a un sistema 
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pubblico di valutazione, su base omogenea, con istituzionalizzazione della 
valutazione stessa e raccordo delle diverse esperienze già operanti.  

A tal fine, l'Agenzia muove su un duplice versante: l'informazione 
agli amministratori sulle modalità di migliore svolgimento dei servizi 
pubblici e di migliore organizzazione; l'impulso a che l'amministrazione sia 
orientata verso le esigenze dei cittadini.  

Tutto questo importa di promuovere la cultura della qualità nella 
gestione pubblica; di valutare i servizi pubblici e l'attività delle agenzie 
statali, così come realizzare certificazioni basate sulla qualità e le migliori 
pratiche; realizzare opera di informazione e partecipazione dei cittadini. 

L'Agenzia, dunque, realizza: a) valutazione delle politiche pubbliche; 
b) impulso alla qualità dei servizi pubblici. 

Conseguentemente, l'attività principe dell'Agenzia muove lungo le 
seguenti direttrici:  

- valutazione dei servizi pubblici, riguardati specialmente nell'ottica 
del cittadino; 

- analisi delle attività delle agenzie statali; 
- attività di osservatorio della qualità dei servizi pubblici; 
- definizione di buone pratiche e di linee guida metodologiche3; 
-attività di certificazione del livello di eccellenza della 

organizzazione nonché delle carte di servizi. 
 
L'organo di governo dell'Agenzia è il Consiglio direttivo, che agisce 

in sede plenaria o in sede ristretta (altre sue sedi, 'referenti' rispetto alla 
plenaria, sono allorché si riunisca quale commissione scientifica o quale 
comitato di controllo). Nella sede plenaria sono assunte tutte le decisioni 
principali circa la conduzione delle funzioni istituzionali dell'Agenzia.  

Il Presidente ha funzioni di rappresentanza istituzionale dell'ente, 
oltre che di direzione e coordinamento. 

Il Consiglio direttivo è composto da rappresentanti (almeno direttori 
generali) di Ministeri (due ciascuno per il Ministero delle amministrazioni 
pubbliche ed il Ministero dell'economia; uno ciascuno per il Ministero della 
Presidenza ed il Ministero degli affari esteri); da tre personalità 
indipendenti, di riconosciuto prestigio nelle materie di competenza, 
designate dal Ministro delle amministrazioni pubbliche; un rappresentante 
                                                 
3 Per quanto riguarda le linee guida metodologiche, l'Agenzia ha reso le seguenti: Guida di orientamento 
per la realizzazione di studi di analisi della domanda e di indagine sulla sua soddisfazione; Guida per lo 
sviluppo di Carte di servizi; Guida per la gestione delle doglianze e dei suggerimenti; Guida de 
autovalutazione per l'Amministrazione pubblica. Modello EFQM di eccellenza; Guida di valutazione. 
Modello EVAM; Guida per il riconoscimento della eccellenza; Guida di autovalutazione per 
l'Amministrazione pubblica. Modello iberoamericano di eccellenza nella gestione. Tutti questi documenti 
sono reperibili sul sito internet dell'Agenzia, sotto la voce "qualità dei servizi pubblici", indi "direttive 
metodologiche". 
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designato congiuntamente dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative; un rappresentante delle Comunità autonome che abbiano 
stipulato un contratto di collaborazione con l'Agenzia. 

Il Presidente è nominato dal Consiglio dei ministri, su proposta delle 
amministrazioni pubbliche. 

Sul piano organizzativo, lo statuto dell'Agenzia, recato dal real 
decreto, configura la seguente struttura:  

 
 

  

Commissione Scientifica e Professionale

 
Consiglio Direttivo 

Commissione di Controllo 

Divisione Tecnica 

Presidenza 
Divisione Studi e Metodologie 

 
Dipartimento di Dipartimento di Dipartimento di 

Valutazione Qualità dei Servizi Gestione 

Per quanto riguarda la programmazione delle attività, essa è condotta 
su base quadriennale e si coagula nel "contratto di gestione" (i contenuti del 
quale sono definiti dall'articolo 20 del real decreto recante lo statuto). Esso 
poi trova ulteriore definizione nel piano di azione annuale, parte del quale 
si specifica in un piano di lavoro, avente a specifico oggetto la valutazione 
di programmi e politiche pubbliche gestite dall'amministrazione statale.  

 
Le valutazioni condotte dall'Agenzia nel corso del 2007 hanno 

riguardato gli effetti del programma nazionale di riforme su: 
razionalizzazione della spesa farmaceutica; sicurezza energetica; incentivi 
alla ricerca, sviluppo e innovazione; incentivi alla creazione di imprese e 
allo sviluppo dell'attività imprenditoriale; il registro nazionale di diritti di 
emissione di gas serra; qualità dei servizi dei musei statali. 

Il piano di lavoro per le valutazioni nel corso del 2008 ha 
contemplato le seguenti tematiche: sistema di trasferimenti di tecnologia a 
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imprese; sistema delle borse di studio; gestione collettiva dei diritti stabiliti 
dalla politica di proprietà intellettuale; partecipazione dell'amministrazione 
statale alla promozione dell'autonomia personale e attenzione alle persone 
in situazione di dipendenza; razionalizzazione e riduzione delle quote di 
sicurezza sociale; azioni a carico del bilancio statale nelle aree di influenza 
socio-economica della rete dei parchi nazionali.  
  
 
 Si riproduce, di seguito, il testo del real decreto n. 1418 del 2006, 
recante lo statuto dell'Agenzia. Esso figura in lingua originale; una 
traduzione di alcune sue salienti disposizioni compare nel corso della nota 
introduttiva, sopra svolta. 
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